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LE POSIZIONI DEI PARTITI GRECI 
NELLA IMMINENZA DELLE ELEZIONI 

* "ti £ 
I problemi su cui si discute: rapporti con la NATO, con il Mercato comune europeo/con gli Stati Uniti, con 

VItalia - La polemica fra la sinistra, il PASOK di Papandreu, «Forze Nuove», i centristi di Mavros e Karamanlis 

Scioperi della 
fame nella RFT 

per la « banda 
Baader - Meinhof » 

" • BERLINO, 13 novembre 
Continuano a Berlino Ovest 

le indagini sull'assassinio del 
presidente dell'Alta Corte del-
1.» città, GUnther von Drenk-
mann, ucciso domenica a col
pi di pistola nella sua abita
zione da un gruppo di giova
ni che dopo l'attentato sono 
riusciti a fuggire. La polizia 
sta indagando negli ambienti 
della sinistra extraparlamen-

' tare cercando di individuare 
i membri dell'organizzazione 
«2 Giugno», che ieri ha ri
vendicato la paternità dell'as
sassinio del giudice berlinese. 

Questa organizzazione, che 
si dichiara l'erede della « Baa-
der-Meinhof », ha iniziato la 
sua attività il 2 giugno del 
1967, e cioè il giorno in cui 
un giovane studente rimase 
.ucciso nel corso degli scon
tri con la polizia avvenuti du
rante la visita dello Scià di 
Persia nella Repubblica fede
rale tedesca. • . . -

Da allora questa organizza
zione non ha fatto parlare 
molto di sé ma, a detta di 
molti gruppi extraparlamenta
ri, il «2 Giugno» è diventata 
progressivamente- un'organiz
zazione che si è distinta in 
azioni chiaramente provocato
rie tese a screditare l'azione 
degli altri gruppi che opera
no all'interno dell'Università 
di Berlino Ovest. Oltre a ri
vendicare l'assassinio del giu
dice Drenkmann, il gruppo « 2 
Giugno» ha dichiarato in un 
altro comunicato che è sua in
tenzione proseguire sulla via 
del terrorismo e ha preannun
ciato nuovi attentati. 

Prosegue intanto alla Fa
coltà di scienze politiche oc
cupata lo sciopero della fa
me di oltre duecento studenti 
e .docenti che, con la loro ini
ziativa, intendono denunciare 
il trattamento che sarebbe ri
servato in carcere a tutti i 
membri del gruppo « Baader-
Meinhof». Agli studenti della 
Facoltà di scienze politiche 
si sono uniti oggi gli studen
ti della Facoltà di geografia. 

In questo quadro è stato 
deciso di effettuare domani 
una marcia verso le prigioni 
di Berlino, dove sono dete
nuti alcuni membri del grup
po che stanno facendo uno 
sciopero della fame. Dal di
battito in seno all'assemblea 
degli studenti di Berlino è 
apparso chiaro che, la situa
zione è complessa, perché, se 
da una parte si intende lan
ciare una campagna per rea
lizzare l'obiettivo di ottenere 
un trattamento migliore per 
i detenuti, dall'altra la stra
grande maggioranza degli stu
denti non vuole che questa 
campagna si confonda o ven
ga interpretata come un at
to di solidarietà con i re
sponsabili dell'assassinio del 
giudice berlinese. . 

Intanto gli avvocati dei 
membri della banda « Baader-
Meinhof » incarcerati, circa in 

' 40 in tutto, hanno informato 
la stampa che ormai tutti i 
loro clienti stanno facendo 
lo sciopero della fame per 
protestare contro il tratta
mento loro riservato dalle au
torità carcerarie. Essi lamen
tano di essere stati posti in 
stato di completo isolamento 
da più di due anni e di non 
godere degli stessi diritti de
gli altri detenuti, r 
' Su questa questione il di-
Ijattito è ormai aperto nella 
Germania federale e, dopo un 
momento di silenzio, una par
te della stampa sta chieden
do un'indagine per stabilire il 
modo in cui vengono trattati 
tutti i giovani arrestati per 
atti terrorìstici. E' anche ve
ro però che, prendendo a pre
testo l'assassinio del giudice 
berlinese, il' ministro della 
Giustizia federale ha dato in
dicazioni molto dure per 
stroncare qualsiasi attività dei 
gruppi della sinistra extra
parlamentare.' 

Il ministro della Giustizia, 
Vogel, lo ha detto chiaramen
te oggi a] Bundestag, rispon
dendo ad alcune interrogazio
ni del gruppo parlamentare 
cristiano-democratico. 

Tra le prime misure va se
gnalato che gli avvocati del 
collegio di difesa dei membri 
della banda « Baader-Mein-
hof » sono stati praticamente 
messi sotto inchiesta per « so
spetta collusione» con i ter
roristi e questo sta creando 
un clima di tensione che con
tribuisce ad aggravare fa già 
difficile situazione. 

Si apprende infine che un 
membro della banda' « Baader-
Meinhof », Wolfgang Grund-
mann, di 27 anni, che faceva 
lo sciopero della fame nel 
carcere di Zweibriicke dal 13 
settembre, è stato ricoverato 
in ospedale ieri sera. Lo han
no annunciato le autorità car
cerarie locali ricordando che 
Grundmana è accusato di ave
re ucciso un agente di polizia 
e di .avere commesso una ra
pina. Un altro membro del 
gruppo, Klaus Junschke, di 
28 anni, accusato di compli
cità in omicidio, verrà rico
verato fra breve In ospedale, 
si precisa, per il suo stato di 
indebolimento generale. Il 13 
settembre scorso TJlrike Mein
hof aveva ordinato ai suoi se
guaci di fare uno sciopero 
della fame per protestare con
tro le condizioni di deten
zione. 

SERVIZIO 
DI RITORNO DALLA 

GRECIA, novembre 
Quale futuro attende la 

Grecia, pronta a riprendere, 
con le elezioni di domenica 
prossima, la via della vita 

?iarlamentare? E, ' in partico-
are, quale sarà la sua collo

cazione internazionale, dopo 
l'ondata di antiamericanismo 
che ha scosso il Paese negli 
ultimi mesi, in seguito alla 
crisi di Cipro? 

Nei programmi dei partiti 
gli orientamenti e le scelte di 
politica estera hanno conte

nuti diversi e difficilmente 
accostabili fra di loro. 

La sinistra unita si pronun
cia per una politica estera 
indipendente, per l'uscita com
pleta della NATO, l'abrogazio
ne di tutti gli accordi bilate
rali con gli Stati Uniti, nella 
misura in cui violano la so
vranità nazionale dei greci, 
la liquidazione di tutte le ba
si straniere sul territorio gre
co e'l'applicazione di una po
litica estera che miri alla de
nuclearizzazione dei Balcani 
e del Mediterraneo. La sini
stra unita chiede inoltre nel 
suo programma l'abolizione de

gli accordi e delle leggi che 
concedono ai monopoli stra
nieri privilegi coloniali. 

A differenza del PC di Gre
cia, i comunisti del Partito 
comunista interno e TEDA so
no favorevoli all'ingresso del
la Grecia nel MEC, a condi
zione che • tale integrazione 
non danneggi gli interessi na
zionali dei greci, ma signifi
chi una lotta attiva, insieme 
agli altri Paesi comunitari, 
per un'Europa democratica, 
dei lavoratori, contro l'impe
rialismo e il prepotere delle 
multinazionali. La Grecia, do
po la battuta di arresto del 

LO SCIOPERO DEI MINATORI USA LtTL-ST£ 
il rinnovo del contratto, dopo la rottura della trattativa tra sindacati • compagnia. NELLA FOTO: 
l'uttimo convoglio ferroviario carico di carbone attende di estere scaricato a Pittsburgh, poco prima 
dell'inizio dello sciopero. 

LA FORZA DELLA PRESSIONE MONDIALE 
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La Giunta fascista cilena 
libera quarantuno detenuti 

Nessuna personalità di rilievo tra i prigionieri rila

sciati a Ritoque - Nuovi attacchi ali9ambasciata italiana 

SANTIAGO DEL CILE, 
13 novembre 

Quarantuno dei cento dete
nuti politici di cui la Giunta 
militare cilena aveva prean
nunciato la liberazione sono 
stati rilasciati dal centro pe
nitenziario di Ritoque, a 160 
chilometri a nord-est di San
tiago, dove erano rinchiusi 
da diversi mesi. Nessuno dei 
rilasciati ha ricoperto inca
richi importanti nel governo 
di Unità Popolare del Presi
dente Allende. • 
' Secondo il comitato di aiuto 

ai profughi delle Chiese ci
lene gli altri 59 detenuti, la 
cui liberazione dovrebbe avve
nire nei prossimi giorni e che 
si trovano ancora a Ritoque, 
potrebbero lasciare il Cile nel 
corso della settimana. 

Altri 600 detenuti dovreb
bero essere rilasciati entro la 
fine dell'anno, stando all'an
nuncio dato alla radio-tele
visione dal generale Benavi-
des. ministro degli Interni. 

Il rilascio di questi dete
nuti conferma che la Giun
ta è consapevole dell'isola
mento in cui si trova, dopo 
il voto con cui l'assemblea 
dell'ONU ha chiesto, a gran
dissima maggioranza, la fi
ne della repressione, ma con
ferma altresì che essa si pro
pone di eludere quella richie
sta, rilasciando soltanto figu
re minori e trattenendo nel
le carceri migliaia di patrio
ti. Benavides aveva sostenuto 
infatti che dopo il rilascio del 
terzo scaglione «non vi sa
ranno più detenuti politici in 
carcere». E' necessario per
tanto che la vigilanza e la 
pressione dell'opinione mon
diale, lungi dall'allentarsi, si 
rafforzino nelle prossime set
timane, fino ad imporre mi
sure sostanziali. -

La stampa asservita alla 
Giunta prosegue d'altra parte 
la sua campagna contro l'Ita
lia. Riferendo i risultati del
l'autopsia eseguita sul cada
vere della signora Ludi Vi
dei», esponente del MIR, rin
venuto il 4 novembre scorso 
nel giardino dell'ambasciata i-
taliana, El Mercurio scrive 
che la signora è morta per 
strangolamento e che «l'as
senza di lesioni gravi dimo
stra che è priva di fonda
mento la tesi secondo cui il 
corpo della giovane donna sa
rebbe stato lanciato al diso
pra del muro di cinta della 
residenza, alto 2,30 metri». 
Com'è noto, i fascisti sosten
gono che la signora avreb
be fatto parte del gruppo di 
cileni rifugiato nel locali del
l'ambasciata e sarebbe stata 
uccisa da suoi compagni per 
motivi non politici. Da par
te sua, l'ambasciata ditali» 
aveva fatto presente che la 
«ignora Videla non figurava 
tra le peisone che hanno tro
vato asilo nel locali della rap
presentanza diplomatica Ita-

Alla Conferenza suirallmentazkne 

Proposta di un fondo 
per lo sviluppo agrìcolo 

ROMA, 13 novembre 
Alla conferenza mondiale 

dell'ONU sull'alimentazione è 
continuato oggi il dibattito 
nelle tre commissioni di lavo
ro. La terza commissione, che 
ieri ha discusso il progetto 
messicano su nuovi rappor
ti commerciali intemazionali, 
ha dato il via all'esame delle 
proposte di.modifica che a 
questo testo sono state avan
zate nel gruppo ristretto, no
minato ieri a conclusione di 
un dibattito particolarmente 
aspro che aveva isolato 'la pò-

Domani a Roma 
la conferenza 
femminile dei 

PC dell'Europa 
capitalistica 

e 
ROMA, 13 novembre 

La conferenza dei Parti
ti comunisti dei Paesi ca
pitalistici d'Europa sulla 
condizione femminile si 
apre venerdì a Roma, per 
proseguire nei giorni 16 e 
17. La delegazione del PCI 
sarà composta dai compa
gni Dario Valori, dell'uffi
cio politico, Adriana Se
reni e Nilde Jotti della Di
rezione, Lina Fìbbi, Giglia 
Tedesco e Anita Pasquali 
del CC. 

A conclusione dei lavori, 
una manifestazione popo
lare con il compagno En
rico Berlinguer si svolge
rà domenica, alle 10, nel 
cinema Adriano. 

L'iniziativa dei Partiti co
munisti dei Paesi capitali
stici europei ha un gran
de rilievo in un momento 
« caratterizzato — come 
afferma un comunicato del
la Direzione del PCI—.nel 
quadro della crisi sociale, 
politica e morale del mon
do capitalistico, da profon
de spinte rinnovatrici del
le masse femminili, dalla 
loro crescente presa di co-
sefenta dei propri diritti e 
dalla volontà di partecipa
re e di contare nella so
cietà». 

Sidone oltranzista degli Stati 
Uniti. 

Ieri sera, intanto, il grup
po dei 77 (costituito dai Pae
si del Terzo Mondo e dai 
non allineati) ha deciso di 
farsi promotore della propo
sta di costituzione di un Fon
do internazionale per il finan
ziamento dei programmi di 
sviluppo, essenzialmente agri
coli, dei - Paesi emergenti. 

Una opposita mozione che 
è stata firmata anche da al
cuni tra i principali Paesi 
produttori di petrolio (tra 
cui il Venezuela, l'Iran, la 
Arabia Saudita, il Kuwait, gli 
Emirati arabi uniti) è stata 
presentata alla prima commis
sione. Tale fondo — secondo 
la proposta — dovrà essere 
finanziato, in forma volonta
ria, dai Paesi sviluppati e da 
tutti quei Paesi in via di svi
luppo che ne hanno le possi
bilità. 

Non definita, invece, conti
nua a restare la questione 
degli aiuti alimentari imme
diati necessari per far fron
te ad alcune pressanti esi
genze (ieri, nel corso di una 
conferenza stampa il delega
to del Bangla Desh ha det
to che se non saranno in
viati immediatamente aiuti 
alimentari, nelle prossime set
timane vi sarà nel suo Pae
se un milione di • morti). 

Conversando con i giornali
sti, il segretario generale del
la conferenza, a tale propo
sito, ha detto che finora si 
è accertato che esistono «di
sponibilità» per un aiuto ali
mentare intorno ai 5 milioni 
di tonnellate di cerali, men
tre sono necessari almeno 10 
milioni di tonnellate. Secondo 
gli Stati Uniti (che peraltro, 
non si sono ancora pronun
ciati sulla quantità di aiuti 
alimentari disposti a conce
dere) sarà possibile raggiun
gere il livello dei 10 milioni 
di tonnellate annue di aiuti 
alimentari «solo se si avran
no nuovi finanziamenti da 
nuove fonti». 

I delegati USA continuano 
a rimanere attestati sulla li
nea enunciata durante la con
ferenza dal loro massimi rap
presentanti: l'America già con
cede sufficienti aiuti; è dispo
nibile a dare di più solo a 
patto che le sue esportazioni 
cerealicole vengano finanzia
re dai Fatai pcodtittori di pe
trolio. 

suo sviluppo economico pro
vocata dall'insensata politica 
dei colonnelli, ha più che mai 
bisogno di aiuti per affronta
re i gravi problemi della crisi 
economica in cui si trova. 

Per l'uscita della Grecia non 
soltanto dalla organizzazione 
militare, ma anche da quella 
politica della NATO, par la 
denuncia degli accordi bilate
rali con gli Stati Uniti é per 
un riesame critico delle con
dizioni di associazione della 
Grecia alla CEE, si pronun
cia anche il PASOK di An
dreas Papandreu. Nei suol 
discorsi, il leader socialista 
non smette mai di attacca
re gli Stati Uniti, attribuendo 
alle responsabilità della di
plomazia statunitense e del 
Pentagono il colpo di Stato 
dei colonnelli, la dittatura mi
litare e la tragedia di Cipro. 

A destra di Papandreu, i 
socialdemocratici di « Forze 
Nuove», legati al Cancelliere 
tedesco Schmidt, e i centristi 
di Mavros, riuniti in un uni
co partito, escludono il rien
tro della Grecia nell'organizza
zione militare atlantica, « Sia
mo decisamente favorevoli al
lo sviluppo ' dei nostri rap
porti con la CEE e vogliamo 
partecipare direttamente al
l'azione per l'unità europea in 
modo che le sorti dell'Europa 
siano decise non più a Wa
shington, ma in Europa», ci 
ha dichiarato uno dei colla
boratori di Mavros. Insieme 
con la sinistra unita e con il 
PASOK, il partito di Mavros 
accusa Karamanlis di avere 
già pattuito il rientro della 
Grecia nell'organizzazione mi
litare della NATO In cambio 
di una mediazione americana 
per una soluzione di compro
messo della crisi cipriota. 

Karamanlis e i suoi colla
boratori si difendono senza 
troppa convinzione da queste 
accuse. Ma, cosi come ci è 
stato detto, «il partito di 
Nuova Repubblica non ha 
'mai affermato, al contrario 
dei nostri avversari, che la 
Grecia dovrebbe entrare nel 
patto di Varsavia oppure nei 
ranghi di "non-allineati". An
zi il .nostro partito'ha sem
pre sostenuto che la Grecia 
può assicurare nell'ambito 
dell'Europa, se quest'ultima 
riuscirà mai a unirsi, non 
soltanto il proprio sviluppo 
economico e culturale, ma 
persino, in determinate con
dizioni, la propria sicurezza 
e integrità, dei. suoi .confini, 
senza aver ormai bisogno di 
protettori. La Grecia ha, ab
bandonato l'organizzazione mi. 
litare della NATO quando que
sta si è dimostrata incapace 
di difenderla non dal nemico 
esterno, ma proprio dai suo 
alleato e vicino. Comunque la 
Grecia continua ad appartene
re al mondo occidentale ed è 
per ciò che è rimasta nell'al
leanza atlantica». 

Nonostante queste posizioni 
divergenti, tutti sono comun
que concordi, compreso Ka
ramanlis, nel ritenere che i 
vecchi rapporti con gli Stati 
Uniti dovranno essere rive
duti e che il futuro della Gre
cia potrebbe realizzarsi in 
un'Europa che ciascun parti
to vede a suo modo, secondo 
le proprie visioni e la pro
pria strategia. Il problema è 
se veramente la Grecia può 
integrarsi in questa Europa 
comunitaria, cosi come si pre
senta oggi, dilaniata da pro
fonde contraddizioni, stretta 
nella morsa delle multinazio
nali, senza dover sostituire al 
dominio americano la « prote
zione » francese (Karamanlis) 
o tedesco - occidentale . (Ma
vros). 

Nessuno poi sembra sotto
valutare il pericolo rappre
sentato dalle eventuali reazio
ni americane dinanzi ai mu
tamenti che in questi ultimi 
tempi si stanno registrando 
nell'area del Mediterraneo, co
me la caduta dei regimi fasci
sti in Portogallo e in Grecia, 
con la crisi del franchismo, 
con gli sviluppi in Italia. An
che sotto i colonnelli, i rap
porti della Grecia con il mon
do arabo non si erano dete
riorati. Oggi, più che mai si 
aprono prospettive perché la 
Grecia possa svolgere un ruo
lo attivo nell'edincaaione di 
una politica mediterranea co
struttiva. 

Se le forze democratiche 
dovessero affermarsi nelle ele
zioni di domenica prossima, 
la questione del rapporti del
l'Italia con Atene assumereb
be un contenuto nuovo. Negli 
anni della dittatura le rela
zioni fra i due Paesi avevano 
risentito della mancanza di 
democrazia in Grecia e delle 
connivenze del regime milita
re con le trame nere nel no
stro Paese. Oggi vi sono va
stissime possibilità di collabo
razione, soprattutto nel setto
re economico e in quello cul
turale. Lo stesso Istituto ita
liano per i rapporti culturali 
con la Grecia di Atene, una 
istituzione finanziata dallo 
Stato e da anni praticamente 
inerte, potrebbe contribuire 
a un'efficiente collaborazione 
della cultura democratica ita
liana con quella greca, asse-, 
tata di novità euiuuce dopo • 
sette anni di preclusione, di 
censura e di oscurantismo. 

Manca allo stesso modo una 
analoga iniziativa greca in Ita
lia, tanto più necessaria se si 
pensa alle migliaia» di giovani 
greci che vengono ogni anno 
a studiare nel nostro Paese. 
Tali Iniziative, naturalmente, 
possono raggiungere risulta
ti auspicabili soltanto se af
fidate a gente competente e 
sinceramente democratica, de
cisa a liquidare il più presto 
possibile i darmi provocati 
dalla settennale dittatura dei, 
colonnelli. 

Antonio Solare 
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Renault 12. 
Le lunghe distanze 
sono il suo forte. 

La linea a freccia per sfruttate meglio le 
leggi delTaerodiiiamica, ti dà alte prestazioni 
con un consumo limitato. v 

U motore (1300 ce) robusto ed elastico, 
veramente instancabile e la trazione anterióre 
di Renault 12 trasformano in autostrada 
i peggiori tornanti di montagna. 

. La versione Renault 12 TS ti offre inoltre-
i nuovi sedili anatomici con poggiatesta 
incorporati, il contagiri elettronico, l'orologio 
elettrico, le ruote tipo sport, una riserva 
di cavalli (preziosa nei sorpassi) e il 
servofreno Master Vac. 

. . . . . , , 

Un comfort di guida cosi, è difficile trovarlo 
anche nelle cilindrate superiori. * 

Trattamento antiruggine, raffreddamento 
aliquido in circuito chiuso, freni a disco, 
niente punti d'ingrassaggio (un cambio d'olio 
ogni 5.000 km).-;..< 

Renault 12 è una "vera" Renault, provala, 
scopri che è la tua 1300. 

Renault 12: L e TL, 1300 ce, 145 km/h. 
TS, 1300 ce, 150 km/h. TR, 1300 ce, automatica. 
Break, 1300 ce, 145 km/h. 
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Nella gamma Renault 
la tua c'è. 
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Le Renault 4: * 
850 ce, in due versioni, Lusso ed Export 

1 Le Renault 5: 
L, 850 ce, 125 km/fe. - TL, 950 ce, 140 km/h. 

' Le Renault 6: • ^ 
L, 850 ce, 125 km/h. - TL, 1100. ce, 135 km/h. 

I Coupé Renault 15: 
TL, 1300 ce, 150.km/h. - TS, 1600 ce, 170 km/h. 

Anche automatica. 

" •' . -• ' Le Renault 16:* 
* L e TL, 1600 ce, 155 km/h. - TS, 1600 ce, 165 km/h. 
• TX, 1600 ce, 175 km/h, 5 marce. Anche automatiche. 

I Coupé Renault 177:: 

TL, 1600 ce, 170 km/h, anche automatica. 
TS; 1600 ce, 180 km/h, iniezione elettronica. 

- * 

Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 
Per provare la Renault die / • 
preferisci cercasulks Pagine • 
Gialle (alla voce ! 
Automobìli) la . I 
Concessionaria più vicina. | 
Per avere una • 
documentazione completa - f ' 
delle Renault compila e • 
spedisci questo tagliando a | 
Renault Italia SpA. • • 
•Casetta Postale 7256- ! 
00100 Roma. . ^ J 

"N Segna con una X le tue 
Renault preferite 

RENAULT 4 
RENAULT 5 CZ 
RENAULT 6 » 
RENAULT 12 
RENAULT 15 
RENAULT 16 
RENAULT 177 
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